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Villazzano stoppa le nuove palazzine
«Non c’è alcun interesse pubblico»
La circoscrizione invia il parere al Comune. Tarter: «Meglio realizzare un parcheggio sotterraneo»

Il saluto Il capitanoCarugno lascia laValsugana
«Quigrandeaffezioneverso l’Arma»
Assegnato al comando della prima compagnia del battaglioneMestre

TRENTO I d u b b i e r a n o s t a t i
espressi in più o ccasion i e il
s op ra l lu og o i ns ie m e a l l’a s-
sessora Monica Baggia e alla
com mis sio ne con sil iare pe r
l ’ u r b a n i s t i c a d e l 1 3 l u g l i o
s co rs o n on a veva s c io l to le
perplessità della circoscrizio-
ne. Da subito Villazzano aveva
fatto presente che tutta la zo-
n a d i St r a d a d e l l a P o z z a t a
presenta diverse criticità, ma
ora la circoscrizione ha invia-
to a l C o mu n e d i T re n to u n
p ar er e f or ma l e c h e so s ta n-
zia lmen te boccia l ’ipotes i di
realizzare nuove palazzine.

N e l d o c um e n to l a p r es i -
dente Alessia Tarter ricorda le
due assemblee del 18 e del 21
agos to scorsi della Comm is-
s io ne te r r i tor io a m bi en te e
usi civici della circoscrizione
e d el co nsi gli o ci rcos cri zi o-
nale al termine delle quali en-
tr amb e le a sse mbl ee h ann o
«convintamente ribadito che
n on s i d e b ba n o c o nc e de r e
nu ove a ree e di fic abi li a u so
privato» per evitare «ulterio-
re consumo di suolo e di gra-
vare con ulteriore antropizza-
zione un’area già difficile dal
punto di vista della sicurezza
e viabilità». La proposta di ac-
co rdo ur ba ni st ico il lu st r at a
dal Comune di Trento preve-
d er eb be la re al i zz az i on e d i
un pa rco p ubb li co, o lt re a d
a l cu n e p al a z z i n e c on c i rc a

2 5 - 3 0 a p p a r t a m e n t i e u n a
t re nt in a di p os t i a ut o. N on
suf fici enti s econd o la pres i-
dente del sobborgo.

Il n o do p arc he gg i è s ta to
u n o d e i te m i a l ce n t r o d e l
con f ronto in as semb lea, m a
l’accordo urbanistico ne pre-
vede 13 davanti alle nuove pa-
l az z i n e e a f i a n co d e l l’a r ea
ver de a tt re z za t a, pa r co c h e
V i ll a z za n o s a cr i f ic h e re b b e
vole ntieri per realizz are a l tri
pa rc he gg i. « A V il la zz an o l e
aree di sosta sono poche, ma
tredici posti auto non risolve-
rebbero il problema — spie-
ga Tarter —, alla fine verreb-
b er o u ti l iz z at i d a p ar en t i e
amici dei residenti nelle nuo-

ve p a l az z i n e . S e r vi r e bb e r o
poco alla comunità».

La circoscrizione nella mo-
t i va z io n e i n vi a t a a Pa l a z zo
Thu n f a u n excur sus storico
sul s obbo rgo, s ottol inea ndo
lo sviluppo urbanistico a par-
tire dagli anni ‘60-’70 e l’«ag-
gressione» edilizia al tessuto
ur ba no e s o ci al e de gl i a nni
‘80-’90. «Dalla s econda metà
de gl i ann i ‘90 a i pr imi a nn i
del duemila — ricorda Tarter
— l’amministrazione ha ten-
tato di porvi rimedio con al-
cu n i inter vent i (sc uola , par-
c h e g g i , m a r c i a p i e d i ) r a g -
giunge ndo un nuovo, preca-
rio , equi libr io. Qu est’ ultim o
è, ad oggi, ancora messo a ri-

sch io dal potenz iale edi fica-
torio previsto nel Prg sia per
q u a n t o r i g u a r d a l e p o c h e
aree edificabili, ma soprattut-
to per la sostituzione edilizia
in corso sugli edifici degli an-
ni ‘60-’70».

Una fotografia, quella trac-
ci a t a d a Tar te r, c he po co si
sposa con l’ipotesi di realizza-
re nuove palazzine in un’area
peraltro che era stata indicata
c o m e « s a t u r a » e a r i s c h i o
idrog eologi co, poi ricl assifi -
cata. Il progetto, che si inter-
seca con una vicenda di natu-
ra g iudiziaria e un ricorso al
Tar presentato d al costrutto-
re c o nt ro l a var ian te al Pr g,
s e c o n d o l a c i r c o s c r i z i o n e
non farebbe altro che agg ra-
va r e l e p r o b le m a t i c h e s u l -
l’are a e «no n c’è alc un in te -
resse pubblico».

V il l a z za n o a p re s o l o a l la
po ssi bi lit à di re ali zza re b ox
auto e posti in superficie pri-
vati che p otrebbero riso lvere
la carenza di posti auto a di-
sposizione della cittadinanza
del sobborgo. «L’unica possi-
bile strada che può essere di
interesse pubblico — sottoli-
nea Tarter — è realizzare un
pa rch eg g io s otter ra neo c o n
posti auto da vendere ai pri-
vati per risolvere il tema par-
cheggi».

Dafne Roat
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TRENTO Sono già passati quat-
tro anni da quando il capitano
Alfredo Carugno si è insedia-
to al co man do del la co m pa-
gnia dei car abinieri di Bo r go
Va ls u ga n a. Er a i l s e tt em br e
2019, mentre oggi il capitano
s i p r e pa r a p e r l ’a v vi c e n d a -
mento in Veneto: «Sono stato
as se gn ato al co ma nd o d el l a
pr im a com pa gni a de l b a tt a-
glio ne Me stre», spiega . Qu e-
sta volta Carugno dovrà gesti-
re la sicurezza e l’ordine pub-
blico, per esempio durante le
man ifesta zion i , allo st adio o

ne l c as o s i ver if ic h in o d el le
calamità naturali.

C l as s e 1 9 7 6 o r i gi n a r io d i
Na p o l i, p r i m a di a rr iva re in
Trentino il capitano era stato
operativo soprattutto nel Sud
Ita lia. «So no entr ato n ell’A r-
ma nel 2006 — racconta Caru-
g n o — a s s e g n a t o a l r e g g i -
men to car abini eri Cam pania
come comandante di plotone.
S uc ce s si va m e nt e h o p ro se -
guito la mia esperienza al co-
mando del nucleo operativo e
radiomobile di Scalea in pro-
vin cia di C osenz a ». Prima di
a p p r o d a r e i n p r o v i n c i a d i
Trento Carugno è stato al co-
mando della compagnia di in-

sulle donne». Non sono man-
c at e n e p pu r e l e o pe r a zi o n i
anti-droga: ben tre le pi anta-
gioni di marijuana individua-
te sul territorio per un seque-
stro complessivo di oltre 200
chili di cannabis. «Sul territo-
rio ci sono stati sequestri an-
ch e p er co cai na , e r oi na , ec -
stasy e in un caso funghetti al-
luci nogeni », eviden zia Caru-
gno.

Tutt avia il capi tano ha do-
v ut o a ff ro n ta re p ur e a l cu n i
casi di cronaca nera che han-
no occupato per diverso tem-
po le pagin e de i g iorna li. Su
tu tti il b rut ale fem min icid io
di Ag itu Gud eta, l ’imp rendi -
t ri ce a gr i c ol a u cc is a ne l d i-
cembre 2020 nella sua casa di
F r a ss il on go . « Ri co rd o b en e
quel giorno — afferma Caru-
gno — nevicava copiosamen-
te e c ’er ano diec i gr adi sotto
ze r o, t ro va m mo l ’as s a ss i n o
n a sc o st o a ll ’ i n te rn o d i u n a
stalla a pochi chilometri di di-
stanza dal luogo del delitto».

Ora per Carugno è arrivato
il mo me nto di r ip ar ti re, ma
cos’è che si porta via dal Tren-
tino? «Quando sono arrivato a
B or go Va ls ug a na no n a vevo
mo lte con osc enze s ull a Pro-
vi nc ia a uto no ma , ma f in d a
subito mi sono sentito accolto
in un territorio davvero ospi-
tale dove le persone hanno di-
mostr ano u na pa rticolare af-
fezione verso l’Arma, una cosa
che n on è sconta t a», conclu-
de il capitano.

T. G.
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I Alfredo Carugno lascia Borgol capitano

Il progetto

Il rendering

delle palazzine

che dovrebbero

sorgere nella

zona di Strada

della Pozzata a

Villazzano,

contestate dai

cittadini che

hanno

espresso

parere negativo

Rapina in un negozio di Trento Nord

Rubano abiti, poi gli spintoni:
coppia agli arresti domiciliari

I
carabinieri della Sezione
radiomobile della Compagnia di
Trento hanno arrestato lunedì

mattina,un uomo di 37 anni ed una
donna di 25, residenti in provincia,
entrambi già noti alle forze
dell’ordine per i loro trascorsi, in
quanto responsabili di una rapina
impropria in un negozio di
abbigliamento di Trento nord.

La coppia, mentre stava cercando
di allontanarsi dall’esercizio
commerciale dopo aver sottratto
dagli scaffali alcuni vestiti per un
valore complessivo di circa 300
euro, è stata fermata dal
responsabile del negozio, il quale
aveva notato il loro comportamento

sospetto. A questo punto i due
hanno reagito e in particolare
l’uomo ha spintonato il
commerciante nel tentativo di
scappare. Nel frattempo una
pattuglia, allertata dal numero
unico di emergenza 112, è arrivata
sul posto. I carabinieri hanno subito
bloccato la coppia che è stata
accompagnata nelle camere di
sicurezza del comando provinciale
di Trento dove ha trascorso la notte.
Ieri mattina il processo per
direttissima, ma l’udienza è stata
rinviata al 17 novembre. I due, difesi
dall’avvocato Giuliano Valer, sono
agli arresti domiciliari.
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Piazza Venezia

Dopogli atti
vandalici«Baby
little home»
riapre ibattenti

L
a Baby little home di
piazza Venezia, a
Trento, torna ad

aprire le sue porte e ad
accogliere le famiglie
dopo un periodo di
chiusura dovuto alla
pandemia e ad alcuni atti
vandalici che ne hanno
impedito la funzionalità.

La struttura è pensata
per accogliere le mamme
e i papà per l’allattamento
e il cambio pannolino. Al
suo interno si trovano un
fasciatoio, lo
scaldabiberon, una
poltrona, un tavolino con
libri, colori e giochi e una
sedia aggiuntiva per gli
accompagnatori.

Le famiglie potranno
accedere alla Baby little
home chiedendo le chiavi
nella sede dell’Agenzia per
la coesione sociale.
Un’opportunità
importante per tante
famiglie, ma dopo un
periodo di chiusura per il
Covid la casetta era stata
presa di mira dai vandali e
quindi era rimasta chiusa
fino ad ora per i lavori di
manutenzione.
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I nodi

 La

presidente

della

circoscrizione

Villazzano

sottolinea le

criticità del

progetto

urbanistico che

ipotizzerebbe

nuove

palazzina nella

zona di Strada

della Pozzata

 Il sobborgo

apre solo alla

realizzazione di

un parcheggio

sotterraneo

con box privati

ter ven to op er ati vo a B ar i, i n
Puglia.

Per quanto riguarda i reati
fr a l e prim e i nsi die da com -
battere i n Va l sugana c’è s t ata
quella delle b ande che assal-
tavano i bancomat: malviventi
f in it i i n m a ne tte g ra zi e al l a
collabora z ione con i colleg h i
del Veneto.

«Durante il lockdown per il
Co vi d i r ea ti s on o c al at i de l
60-70%, tuttavia sono aumen-
tate le liti in famiglia, compre-
se le segnalazioni per “Codice
Ro s s o ” l e ga t e a l la v io l e n z a

L’uccisione di Agitu
«C’erano 10 gradi
sotto zero, trovammo
l’assassino nascosto
in una stalla»

La carriera

 Carugno

entra nell’Arma

nel 2006,

assegnato al

reggimento

carabinieri

Campania

 Prosegue al

comandodel

nucleo

operativo e

radiomobile di

Scalea, in

Calabria

 Successiva-

mente viene

assegnato al

comandodella

compagnia di

intervento

operativo a

Bari, in Puglia

 Dal 2019 al

2023 è al

comandodella

compagnia dei

di Borgo, ora

sarà in servizio

aMestre

Pale di San Martino

Escursionisti
infortunati
recuperati
dal Soccorso

G
li operatori del
Soccorso alpino
sono intervenuti per

soccorrere due
escursionisti infortunatisi
sul gruppo delle Pale di
San Martino di Castrozza.
Il primo intervento ieri
mattina: un escursionista
olandese del 1963
trasportato in elicottero al
Santa Chiara dopo essere
caduto lungo il sentiero
che sale verso il rifugio
Rosetta, a circa 2.200
metri. L’uomo ha sbattuto
la testa a causa di una
caduta, perdendo
conoscenza e ferendosi a
un ginocchio. L’uomo è
stato recuperato a piedi
dai soccorritori, mentre
l’elicottero è intervenuto
grazie a uno spiraglio di
bel tempo. Intorno alle
13.30 la Stazione di San
Martino di Castrozza è
stata allertata per un
secondo intervento con un
escursionista del 1955 che
si è infortunato sul
sentiero del Cacciatore che
da malga Pala scende
verso San Martino di
Castrozza, a una quota
1.800 metri.
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